
E
ra nell’aria. E lo sapeva anche lo
stesso autore,Matteo Garrone. Go-
morra è il film che rappresenterà
l’ItalianellacorsaagliOscar.Lalun-
gamaratonasiconcluderàil22feb-
braio 2009 con l’assegnazione del-
lapreziosastatuetta,dopocheil22
gennaiosarannoresenotelenomi-
nations. La notizia, attesa, è arriva-
taieridallacommissioneseleziona-
trice dell’Anica, composta da pro-
duttori,giornalistieaddettiai lavo-
ri.Tra loro, fannosapere, l’accordo
èstatounanime.«Dopounalunga
e approfondita discussione» per
scegliere tra gli altri sul piatto: Co-
verBoydiCarmineAmoroso,Tutta
la vita davanti di Paolo Virzì, Il divo
diPaoloSorrentino e Giorni enuvo-
le di Silvio Soldini.
Felice della notizia, ovviamente, si
dice lo stesso Matteo Garrone. Ma
ancordipiùperlascelta«all'unani-
mità. La soddisfazione di questo
momento - dice - voglio condivi-
derla con tutti: il cinema è un'arte
collettiva e come tale va intesa in
occasioni piacevoli come questa.
Mi piace ricordare il gioco di squa-
dra di Gomorra, da Roberto Savia-
no agli attori, aiproduttori, all'ulti-
mo della troupe». Nonostante la
drammatica attualità del film Gar-
rone insiste, però, «sulla metafora
globale»cheesprimelasuapellico-
la. «Il film - prosegue -, si presta a
varie letture, quella della cronaca è
solouna,efrancamentequellache

mihasempreinteressatomeno. In
questo senso sin dall'inizio la mia
scelta è stata diversa e opposta a
quella presa da Saviano. Il film
nonè un'inchiesta, né unadenun-
cia. Il filmpuòaiutareacapirecerti
fenomeni ma sempre in funzione

del conflitto umano dei personag-
gi ed è questa a mio parere la sua
universalità». Via dunque ai com-
menti di tutti i «complici» dell’im-
presa: «Abbiamo registrato tanto
consenso in Italia ma anche fuori -
commenta il produttore Procacci -

.Abbiamoun'ottimadistribuzione
negli Usa e una buona strategia
promozionale con la partecipazio-
ne ai festival: dopo Toronto il film
sarà a New York e a Chicago». An-
che Caterina D’Amico, alla testa di
Raicinema coproduttrice con Fan-

dango, parla di «un anno in cui i
film in gara erano tanti e belli. Ri-
scuoteredunqueunconsensouna-
nime è molto lusinghiero, ma ci
dà anche una grande responsabili-
tà.Ora dovremo gareggiare contro
il resto del mondo, e non sarà faci-
le».
Consueto è anche il coro delle feli-
citazioni da parte di istituzioni - il
ministro Bondi in testa -, politici e
«varii». Tanto in un paese senza
memoria come il nostro, sono già
dimenticate le polemiche di certa
destra che, prima della vittoria di
Cannes, ribadiva il solito adagio
dei «panni sporchi si devono lava-
re in casa». E, a ricordarlo, ci pensa
Roberto Saviano: «In America - di-
ce lo scrittore diGomorra - capiran-
no che raccontare non è diffama-
re, ma resistere».

RAI2 Da oggi la fiorettista Granbassi partecipa ad «Annozero». C’è incompatibilità con la divisa? Tutto risolto

La carabiniera da Santoro. La Russa benedice

P
erché lei, la fiorettista due
volte medaglia di bronzo al-
le Olimpiadi di Pechino,

campionessa del mondo, nonché
carabiniere, Margherita Granbassi,
possa presenziare indisturbata il
nuovo ciclo Annozero, da stasera al-
le 21.05 su Rai2, si è mobilitata an-
chel’altadiplomazia:quelladelmi-
nistrodelladifesaLaRussa. Ierimat-
tinailcomandantegeneraledeiCa-
rabinieriavevaipotizzatocheparte-
cipare stabilmente a un program-
ma tv e indossare la divisa possano
essereattivitàchenoncombaciano
lacampionessainpersona,arrivan-
do in jeans e scarpe da jogging, un
po’ trafelata, alla conferenza stam-
pa di ieri a viale Mazzini, ha candi-
damente confessato l’interessa-
mentodellaDifesa:«C’èunproble-
ma di incompatibilità ma non ne

somoltodipiù.Horicevutoassicu-
razioni dal ministro che sta facen-
do di tutto per risolvere la questio-
ne, c’è forse qualcosadi incompati-
bilenelregolamento,vedremodiri-
solvere perché così come tengo ad
iniziare questa avventura altrettan-
to tengo all’Arma». In serata arriva
ladimostrazionecheglisforzimini-
steriali, nel rispetto delle regole ha
segnalatoLaRussa,hannofruttato:
il comando generale ha autorizza-
to l’atleta, che aveva regolarmente
chiesto il permesso ai superiori, a
partecipare come presenza fissa al
programma di Michele Santoro. E
siccome Alberto Tomba abbando-
nòladivisamadopoepisoditurbo-
lenti (lanciò una coppa a un foto-
grafo) e un paio anni prima di ten-
tare il cinema e lo spettacolo, e due
anni fa il comando impose di sce-

gliereadAltoMontano,cheparteci-
pava al reality della Fattoria su Me-
diaset, e lui si dimise, bisognerà di-
rechel’Armanonècontrariaaprio-
ri alle presenze in tv, ma valuta i
programmi: un conto è un reality
perfinti-contadini tramucche,ma-
gariinsultiealtreamenitànonmol-
to edificanti, un altro è un appro-
fondimento o informazione. «Spe-
riamo che la vicenda apra la strada
allapossibilitàdiatletidiCorpimili-
taridipartecipareaprogrammitv»,
auspica la fiorettista. Per inciso:
Margherita Granbassi, insieme a
Monica Giandotti, prende in so-
stanza di Beatrice Borromeo occu-
pandosideigiovani,GenerazioneZe-
ro. L’avvicendamento della bionda
atletaalpostodellabiondagiovane
nobile avviene peraltro nel giorno
stessoincui laBorromeoiniziaacu-
rare una rubrica sui giovani su Ra-
dio105, nel programma 105 friends

ogni giovedì tra le 12 e le 13.
Santoro ha incassato l’apprezza-
mento pubblico del direttore di re-
te Marano e ha spiegato di aver vo-
lutolacampionessaperché«hama-
nifestato la curiosità di conoscere
davicinoilmondodelgiornalismo
e ha detto che spesso gli sportivi vi-
vono come in una bolla di sapo-
ne».Confortatidalbuonesitodelle
trattative diplomatiche, e dalla
grande soddisfazione di La Russa
(«per una medaglia d’oro che ha
onorato l’Arma e l’Italia - si è ralle-
grato - era giusto giungere al massi-
moconsentitonell’interpretazione
delle regole che valgono e che con-
tinueranno a valere per tutti»), cor-
rel’obbligodi indicareil temadista-
sera: l’AlitaliaeunomaggioaFuna-
ri. Torna Corrado Formigli (da
Sky),confermatiTravaglioeVauro,
Annozero da oggi trasmette dal Tea-
tro delle Vittorie di Roma.

■ di Stefano Miliani / Roma

■ di Gabriella Gallozzi

La classe di Cantet
È di nuovo sfida

È giusto così: è un grande
film, e descrive l’Italia
di oggi con un’efficacia

che ha pochi precedenti persino
in un cinema legato alla
cronaca e alla realtà come
quello italiano. Chi diavolo
doveva andarci, a rappresentare
il Belpaese agli Oscar, se non
«Gomorra»? Un film che
sembra continuare, e non finire
mai: la strage di africani a
Castelvolturno, le descrizioni
della Domitiana da parte dei
cronisti inviati nel feudo della
camorra, la saga dei casalesi…
sembrano tutti episodi del film,
e del libro di Roberto Saviano
che sta all’origine di tutto
quanto. Ma, in chiave Oscar, il
difficile comincia ora: gli Oscar
non si vincono solo con i bei
film, ma con un lavoro di
marketing e di «pierre» al cui
pensiero Matteo Garrone, il
bravissimo regista,
probabilmente già si sente male
e pensa alla fuga. Conosciamo
Matteo dai suoi esordi, con
piccoli film che dimostravano
già un grande talento: «Terra di
mezzo», «Ospiti», «Estate
romana». È un artista vero,
uno che non a caso proviene da
una disciplina solitaria e
silenziosa come la pittura, ed è
una delle persone più schive e
riservate su piazza. Le interviste
gli provocano l’orticaria, una
campagna promozionale per
l’Oscar potrebbe stroncarlo. Gli
ultimi italiani che hanno vinto,
da quelle parti, ce l’hanno fatta
andando a Hollywood per
mesi, presenziando a tutti i
party, tenendo conferenze
stampa, investendo denaro,
baciando mani e altre parti del
corpo. È stato così per Cecchi
Gori ai tempi di
«Mediterraneo», per Cristaldi
con «Nuovo cinema Paradiso»,
per non parlare
dell’operazione-simpatia
ferocemente orchestrata da
Benigni in occasione di «La vita
è bella». La Fandango, casa
produttrice del film, deve
pianificare fin d’ora una
strategia: e paradossalmente
Saviano, il cui libro in America
è tradotto e ben noto, potrebbe
essere più adatto di Garrone a
gestirla. Ammesso che lo voglia.
Detto questo, ribadiamo che
«Gomorra» era una scelta
obbligata. Da Cannes
scrivemmo che sta all’Italia del
XXI secolo come «La dolce
vita» stava all’Italia degli anni
’60. Non possiamo che
ripeterci. Proprio Cannes ha
dimostrato che il film ha una
riconoscibilità internazionale
fortissima, perché la malavita

organizzata e le sue connivenze
politiche non sono un’esclusiva
italiana. Inoltre è tragicamente
attuale: ne abbiamo avuto una
conferma persino in absentia,
giusto l’altra sera, al festival del
documentario di Salina dal
quale scriviamo queste righe. È
stato qui riproposto «Biutiful
cauntri», il potente
documentario sulla Campania
visto nel 2007 al Torino Film
Festival: le ecoballe, gli
inceneritori, le discariche
abusive, la diossina che uccide
gli animali e fa ammalare gli
umani, i pomodori e la
mozzarella avvelenati,
l’emergenza rifiuti... tutto
drammatico un anno fa, tutto
altrettanto drammatico oggi.
Uno degli autori, la bravissima
montatrice Esmeralda
Calabria, ha risposto a
domande angosciate, del tipo:
ma perché succede tutto ciò,
perché nulla cambia, perché i
delinquenti e i politici si
spalleggiano? Esmeralda
apprezza moltissimo
«Gomorra»: «Mi piace perché
non è “solo” un film di
denuncia. È un film che
mostra, e mostra cose vere,
fortissime. Non provoca
indignazione. Lascia stupefatti.
Vorrei che ci fossero più film
così su questa nostra Italia».
«Gomorra» e «Biutiful
cauntri» sono due sguardi sulla
stessa realtà, a volte le
immagini sembrano
rimbalzare dall’uno all’altro,
hanno la stessa insostenibile
verità. Spalancano gli occhi
sull’orrore e non propongono
ricette consolatorie; non
regalano happy endings, lieti
fini hollywoodiani.
Esmeralda Calabria diceva
l’altra sera che le cose più
spaventose, di fronte a un pezzo
d’Italia dove lo Stato ha
abdicato, sono la
semplificazione
dell’informazione televisiva e il
silenzio degli intellettuali.
Sulla tv, si può solo dire che -
essendo tutta, almeno quella
generalista, controllata da
quello stesso Stato - ha
anch’essa abdicato. Diamola
per persa. Sugli intellettuali, va
ribadito che almeno gli autori
di «Gomorra» - Saviano,
Garrone e i loro bravissimi
sceneggiatori e attori - hanno
parlato forte e chiaro. Ma forse
su questo Oscar bisogna
costruire una campagna di
informazione forte, visibile,
senza sconti. Se Garrone andrà
in smoking a Hollywood per
riceverlo, non lo lasceremo
solo.

OSCAR Il film italiano

in corsa per la statuet-

ta è «Gomorra». Tutti

plaudono, ma quan-

do andò a Cannes

qualcuno a destra si

arrabbiò: mostrare cri-

minalità organizzata

ed ecomafie danneg-

gerebbe il Paese

ALBERTO CRESPI

Un po’ di Gomorra anche a Hollywood

Gli altri

Giusto così, è la nostra
«dolce vita» di oggi
Forza Garrone, forza

La rosa dei rivali di
Gomorra per entrare nelle 5
nomination come miglior film
straniero non è ancora
completa. Ma per ora ci sono
il francese La Classe di
Laurent Cantet, vincitore
della Palma d’oro. L’atteso

film tedesco Banda Baader
Meinhof di Uli Edel sul
gruppo terroristico Raf. Per la
Finlandia è in corsa The
Home of Dark Butterflies di
Dome Karukoski, ritratto
della vita di un giovane,
mandato in un riformatorio su
un’isola remota. Per il Belgio,
il blockbuster Eldorado di
Bouli Lanners che racconta

la storia di Yvan, venditore di
auto d’epoca che una notte
s’imbatte in Elie, giovane
tossicodipendente che per
una dose s’improvvisa topo
d’appartamenti. Carico di
premi nei festival
internazionali è invece il film
ungherese designato Iskàs
Journey di Csaba Boll¢k sul
traffico di esseri umani.

IN SCENA

PERCHÉ SÌ

Un fotogramma da «Gomorra» di Matteo Garrone

Margherita Granbassi
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